
ALTRE INFO:AVVISTAMENTO ESEMPLARE IN DEPOSIZIONE: Segnalare l’evento al 1530. La
Guardia Costiera allerta l’Acquario di Genova, coordinatore del gruppo GLIT.
PRESIDIO PRE-SCHIUSA: Dal 40° al 45° giorno associazioni e volontari
intensificano i sopralluoghi pianificando la fase di schiusa.
EMERSIONE DELLE TARTARUGHE: Viene allertato il GLIT e si procede con le
operazioni di monitoraggio e sensibilizzazione al momento della schiusa.

La tartaruga Caretta (Caretta caretta) è diffusa in tutti i mari
caldi e temperati. È la tartaruga più comune del Mar
Mediterraneo. La sua dieta comprende crostacei, molluschi,
piccoli pesci, alghe, spugne, meduse.
È una specie protetta da diverse normative che tutelano la
biodiversità marina; nel Mar Mediterraneo le misure di tutela
sembrano avere un effetto positivo, tuttavia a livello globale
la Red List IUNC classifica Caretta caretta come “Vulnerabile”.

I siti di nidificazione sono
principalmente concentrati sulle
coste orientali e meridionali del

bacino mediterraneo, ma da alcuni
anni si osserva un ampliamento

dell’areale di nidificazione verso ovest
e verso nord, raggiungendo dal 2021

anche il Veneto e la Liguria.
Ad oggi (agosto 2024) in Liguria, sono

stati confermati x eventi di
nidificazione di C. caretta.

Tutti i nidi vengono periodicamente
monitorati. Una sonda, posizionata a

circa 30 cm sotto la sabbia, registra la
temperatura in prossimità della
camera contenente le uova e

permette di stimare la data della
possibile schiusa. I dati raccolti,

serviranno ad aumentare le
conoscenze e a migliorare la gestione

di questa specie e del suo habitat.

*Il logo “Chi trova un nido …trova un tesoro!” è realizzato dagli studenti dell’IIS Leonardo da Vinci, Finale ligure

Nella serata  di martedì 13 agosto è
stata avvistata sulla spiaggia di Pietra

Ligure (stabilimento Iguana Beach)
una tartaruga Caretta caretta mentre

stava ultimando la fase di
deposizione delle uova.

L’evento è stato prontamente
segnalato alla Guardia Costiera che

ha avvisato il Gruppo Ligure
Tartarughe e dato il via all’iter per la

corretta tutela del sito di nidificazione.

PIETRA LIGURE


